
Fiat è una multinazionale che
non ha paura del mal di testa, an-
che se le teste saranno più di una.
All’assemblea degli azionisti di
Exor, la finanziaria di quel che ri-
mane degli eredi Agnelli, non è
stato sciolto il dubbio sulla futura
sede legale del gruppo torinese.
Ma le solite parole usate dal presi-

dente John Elkann, simili a quelle
di Sergio Marchionne, fanno tra-
sparire l’addio a Torino. Avere più
teste è naturale per una grande
azienda come la Fiat. Elkann spie-
ga: «La testa è a Torino, come a De-
troit o a Belo Horizonte, organizza-
zioni complesse come quella della
Fiat hanno per natura loro più te-
ste. L'importante è che riescano a
lavorare bene l'una con l'altra».

Gli Agnelli non intendono rinun-
ciare al loro ruolo di primi azionisti
della Fiat, anche se quando ci sarà
matrimonio con Chrysler l’assetto
azionario sarà diverso e la posizio-
ne degli storici soci sarà diluita.
«Exor - ha detto Elkann - non è un
impedimento alla crescita delle so-
cietà in cui è azionista qualunque

esse siano. Noi vogliamo partecipa-
re in maniera attiva al processo di
crescita di queste società e questo
vale anche per Fiat se ci saranno
delle opportunità e queste com-
prendono una nostra diluizione,
noi la considereremo non è che noi

vogliamo diluirci, sicuramente ri-
maniamo il primo azionista, la co-
sa importante è legata al fatto di
essere strumento di crescita delle
società in cui oggi Exor investe».

Per i lavoratori delle Officine di
Grugliasco (quelli della ex Berto-
ne) che andranno al voto la pros-
sima settimana non ci sono aper-
ture. Devono trangugiare la medi-
cina amara di Marchionne se vo-
gliono lavorare. «Abbiamo segui-
to un percorso con Pomigliano e
con Mirafiori e auspichiamo che
questo avvenga con Bertone, che
prevalga il senso di responsabili-
tà. La nostra posizione è stata ri-
badita in modo molto chiaro» ha
detto. Quanto ai ricorsi presenta-
ti dalla Fiom sugli accordi di Po-
migliano e Mirafiori, Elkann ha
sottolineato che «rientrano in un
problema molto più ampio. Ri-
guarda anche Federmeccanica».
Elkann ha confermato che Alpi-
tour è in vendita (ci sono cinque
offerte). Infine la deludente Ju-
ventus. Elkann ammette che si
aspettava «di più», ma bisogna
aver pazienza.❖
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CATANZARO
ore 17,30
Benny Hotel
Via Gioacchino da Fiore 2
Adriano Musi
Stefano Fassina

COSENZA
ore 16,30
Rossano
Hotel Roscianum
Via Momena 4
Paolo Nerozzi

CROTONE
ore 19,30
Sala conferenze PD
Via Panella 182
Adriano Musi
Stefano Fassina

REGGIO CALABRIA
ore 18.00
Municipio
Palazzo S. Giorgio
Giuseppe  Berretta

VIBO VALENTIA
ore 18,30
Sala conferenze PD
Via Argentaria 5
Alfredo D’Attorre

o 9,30/13,00
Comune di Termoli

ore 18.30
Sommacampagna
Villa Venier

ore 9,30
Hotel Park
Ponte S.Giovanni

Giovanna Melandri

Stefano Fassina

Paola De Micheli

DOMENICA 1 MAGGIO

re
CAMPOBASSO

VENERDÌ 20 MAGGIO

VERONA

SABATO 21 MAGGIO

PERUGIA

TERNI
ore 16,00
Hotel Valentino
Achille Passoni

partitodemocratico.it
youdem.tv

CONFERENZE PROVINCIALI

Fiat-Chrysler con «più teste»
Elkann giura: resteremo primi

John Elkann all'assemblea Exor

All’assemblea di Exor, azioni-
sta principale di Fiat, il presi-
dente John Elkann sostiene
che il gruppo avrà più teste: To-
rino, Detroit, Belo Horizonte.
Ultimatum ai lavoratori di Gru-
gliasco chiamati al voto
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Parma, presentato all'assembleadegli azionisti. Nel corso dell'esercizio la raccolta totale è
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